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Bossi: sono una 
bella cosa, così 
la gente si muove 
e si rende conto 
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delle difficoltà 
I sindacati di polizia 
scrivono al Colle: 
grande perplessità 

Pacchetto sicurezza, 
il caso delle ronde 
a ta lama oranza 

Oggi il Consiglio dei ministri discute 
dell'inserimento del prowedimento 
nel decreto legge. Pressing della Lega, 
ma An frena: meglio il ddl. Berlusconi: 
nessuna decisione è stata presa 
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DA ROMA MAssIMO CHIARI 

Bastano sette parole a Silvio Berlusconi 
per schivare r ostacolo e rinviare di una 
quindicina di ore il problema. Inserire le 

ronde nel decreto legge sicurezza che come as­
sicura il prernier verrà approvato questa matti­
na dal consiglio dei ministri? li Cavaliere pren­
de tempo: «Non è ancora deciso. Ne parleremo 
domani (oggi, ndr)). Non è, e non sarà, un con-
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fronto facile. La Lega spinge, maAn 
è p~r'plessa e poi ci sono i.dubbi del 
Qumnale. Umberto BOSSI, fermo in 
un angolo del Transatlantico, par­
lotta con i cronisti e fa capire cne la 
Lega non si è ancora arresa alla li­
nea del disegno di legge. «Non lo so, 
non ho sentito Maroni... Vediamo 
il Cdm può anche cambiare le co-

se ... E P?ile ronde ~ono una bella cosa perché la 
gente SI muove e SI rende conto delle difficoltà 
sennò la gente vuole, vuole, vuole ... ». ' 
Sarà, ma il capo dello Stato, già perplesso, ha o­
ra sulla sua scrivania una lettera di tutti i sinda­
cat! <!i poliz~a uniti per chiedere all'inquilino del 
Qumnale di non fiimare il decreto sicurezza se 
dovesse contenere il via alle ronde. A una sola vo­
ce si esprime «massima preoccupazione» per la 
proposta delle ronde di cittadini e si parla di 

«punto di non ritorno» nella gestione dellasicu­
rezza nel nostro Paese. «Signor Presidente della 
Rep~bb.li~a - si le~~ ne~~ lettera - i rappresen­
tanti del SIndacati di polIZia, a nome di oltre il 90 
per c~nto dei poliziotti italiani, Le esprimon01a 
mas~lma preoccupazione per lo stato dei lavori 
relatlv~ al pacchett~ sicurezza di imminente ap­
provazIOne. In particolare, la ferma volontà del 
&overno .in caric~ di varare un' apposita norma­
tiva sul n~onosCimento delle ronde, ossia squa­
dre organIZZate ed autogestite da privati cittadi­
ni' ~ di. fuori ~i o~i controllo da parte dell'au­
tonta di Pubblica Sicurezza, suscita grande e le­
gittima perplessità». 
E in questò quadro che il ministro dell'Interno 
Maro~~ e il sottosegr:etario Mantovano salgono 
al Qumnale. Per capue e per spiegàre. Più tardi 
tocca a Ignazio La Russa uscire allo scoperto e 
far capire che le diffidenze del Colle sono anco-

ra tutt'altro che superate. Le ronde - spiega il mi­
nistro della Difesa - devono essere attentamen­
t~ regol~entat~ e lo strumento migliore «è il 
disegno di legge. E vero - va avanti La Russa - che 
pure il decreto offre poi la possibilità al Parla­
mento di intervenire, ma per una cosa del genere 
cr~do sia. meglio il disegno di ~egge, soprattutto 
se il preSidente della Repubblica ha consigliato 
questa strada». Capitolo chiuso? A sentire ra Le­
ga (e anche Berlusconil ancora no. 
Certo, An è chiara. (<lo sono per il disegno di leg­
g~», taglia cort;o La Russa che però nega contra­
sti con Marom: «Ho parlato con Maroni e lui mi 
ha detto che n6n è tassativo inserire le ronde nel 
decretole~e. Preferirebbe farlo, ma non mi ha 
detto che e una questione di vita o di morte. Ha 
chi~sto il mio par~re e gli ho ~i~posto che a mio 
aVVIso. è meglIO di no, perche In Parlamento si 
può discuterne con maggiore attenzione e con 

~iù tempo». ~i ~spetta il Cd~, ma qualche par­
ticolare comInCia a filtrare. Nel decreto sicurez-
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~, che sarà all'esame del Consiglio dei ministri, 
SI .l?revede,rebbe la legalizzazione delle ronde, i 
CUI partecipanti dovranno però essere iscritti in 
appositi registri e rigorosamente disarmati, agi­
ranno d'intesa con i prefetti, e potrànno solo se­
gnalare alle forze dell'ordine dei casi di allarme 
e disagio sociale. Insomma nel provvedimento 
II?esso a punto dal go~erno, la f?rmulazione pre­
Vista al Senato nel dlse~no di legge sicurezza 
verrà ritoccata é resa più 'soft". Enon c'è solo la 
<I.uestione ronde. Il decreto legge conterrà - as­
sicura La Russa - una stretta per i benefici di leg­
ge. a~li stuprat<?ri. (<In q~e~to periodo - spie~a il 
mlmstro - abbiamo aSSistito a scarceraziom fa­
cili... Credo che sia giusta una limitazione alla 
dis.crez!onalità dei giudici, senza che questo si­
gnifichi una condanna per la magistratura». 

Antonio
Evidenziato


